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POTENZA 1

CATANIA 1

Il Catania timbra
ma rallenta troppo
E il Potenza rimedia
MARCATORI: Di Piazza (C) all’8’ p.t.;
França (P) al 47’ s.t.
POTENZA (3-4-3)
Ioime 6,5; Sales 6, Emerson 6, Sepe 6;
Coppola 6 (dal 43’ s.t. Bacio Terracino
s.v.), Matera 5,5 (dal 1’ s.t. Genchi 6),
Dettori 6,5, Panico 6,5; Guaita 6 (dal 43’
s.t. Di Somma s.v.), Lescano 6 (dal 19’ s.t.
França 6,5), Ricci 5,5 (dal 1’ s.t. Longo 6).
(Breza, Mazzoleni, Matino, Coccia,
Di Modugno, Giosa)
ALLENATORE: Raffaele 6,5
CATANIA (4-3-1-2)
Pisseri 6,5; Calapai 6, Aya 6, Silvestri 6,5,
Marchese 5,5 (dal 10’ s.t. Baraye 6); Rizzo
6, Biagianti 6, Bucolo 5,5 (dal 10’ s.t. Lodi
6); Sarno 6,5 (dal 18’ s.t. Brodic 5,5);
Marotta 5,5 (dal 32’ s.t. Curiale 6),
Di Piazza 6,5 (dal 10’ s.t. Esposito 6).
(Bardini, Lovric, Angiulli, Llama, Manneh,
Valeau, Carriero)
ALLENATORE: Sottil 6
ARBITRO: Meraviglia di Pistoia 5,5
NOTE: paganti 4.761, incasso di circa
78.000 euro. Ammoniti Calapai e Sales.
Angoli 10-1.

di Pietro Scognamiglio / POTENZA
Un’intera partita gestita in vantaggio non
è bastata al Catania per chiudere i conti.
Troppo timida dopo l’intervallo, la
squadra di Sottil ha rimesso in partita un
Potenza che ha avuto il merito di non
smettere di crederci. França nel
recupero (12 gol in stagione) ha risposto
al guizzo iniziale di Matteo Di Piazza: due
reti nate da calcio d’angolo. Eppure
l’inerzia sembrava tutta a favore del
Catania, solido nelle scelte iniziali con
Lodi ancora in panchina e in vantaggio
dopo 8’, quando l’assist di Sarno –
velenoso tra le linee – ha messo l’ex
attaccante del Cosenza nelle condizioni di
realizzare il secondo gol di fila nei playoff.
La reazione
Il Potenza ha reagito con un colpo di testa
di Lescano: pronto Pisseri. Ma il Catania
sembrava in controllo. Una sensazione di
tranquillità rivelatasi però insidiosa, come
la scelta di abbassare il baricentro. Così
è stato lasciato campo al Potenza, che in
casa ha perso una sola volta. L’ingresso di
França dopo un mese ha aggiunto veleno
all’attacco di Raffaele. Allarme per Pisseri
allo scadere quando si è dovuto opporre
a Bacio Terracino da due passi. Pochi
istanti più tardi França ha deviato il
corner sotto misura punendo la strategia
conservativa di Sottil. Proteste nel finale
per un intervento in area di Calapai su
Longo, con dure ed esagerate accuse nel
dopogara del presidente Caiata.
La pressione
Il Catania mercoledì passerà il turno
anche con un pari, ma si ritrova adesso
tutta la pressione sulle spalle. Perché il
Potenza, costretto a vincere, andrà al
Massimino a giocarsi il tutto per tutto.

Serie C/TERZO TURNOPLAYOFF

PLAYOFF
●Sono state disputate le cinque
sfide di andata nel terzo turno dei
playoff (il primo della fase nazionale),
al termine dei quali saranno scritte le
ultime due promozioni in Serie B.
Mercoledì ci sono le partite di
ritorno, con questo programma:
ore 17 Catanzaro-Feralpisalò
ore 20.30 Viterbese-Arezzo, Pisa-
Carrarese, Imolese-Monza e Catania-
Potenza
SVOLGIMENTO Alle cinque
squadre che passano questo turno si
uniranno le tre seconde classificate:
si tratta di Piacenza (girone A),
Triestina (B) e Trapani (C), che
saranno teste di serie insieme alla
squadra (tra quelle rimaste in corsa)
che si era meglio classificata in
campionato (con il relativo
coefficente): un sorteggio stabilirà gli
accoppiamenti delle quattro
semifinali, che saranno giocate
mercoledì 29 con ritorno (sui campi
delle teste di serie) domenica 2
giugno. Le due finali saranno giocate
8-9 (andata) e 15-16 giugno (ritorno).
PLAYOUT
●Sono state disputate le tre partite
di andata, che devono determinare
altre tre retrocessioni. Ecco il
programma delle partite di ritorno:
sabato, ore 14.30 Cuneo-
Lucchese (A, andata 0-2), ore 18
Bisceglie-Paganese (C, andata 1-2)
domenica, ore 15 Rimini-Virtus
Verona (B, andata 0-1) su Sportitalia.
SVOLGIMENTO Se dopo il ritorno
c’è parità di punti e di gol, retrocede
la squadra peggio piazzata in
campionato, ossia quella che gioca il
ritorno in trasferta. Nei gironi A e C
le due vincenti faranno un altro
spareggio con andata e ritorno (1 e 8
giugno) per determinare una quarta
e ultima retrocessione.
SUPERCOPPA
●Sabato si assegna anche la
Supercoppa di Serie C, che vede
impegnate le tre squadre prime
classificate. Dopo le prime due gare
questa è la classifica: Entella p. 2,
Pordenone e Juve Stabia 1. Sabato
(ore 18) la partita che assegnerà il
trofeo dunque sarà quella tra
Pordenone e Juve Stabia.

L A S I T U A Z I O N E

Mercoledì ritorno
Dalquartoturno
dentro leseconde

P L A Y O U T G I R O N E B

VIRTUS VERONA 1

RIMINI 0

Virtus Verona ok
Ci pensa Sirignano
Rimini, si fa dura
MARCATORI: Sirignano al 35’ p.t.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2)
Giacomel 6; Lavagnoli 6, Rossi 7,
Sirignano 7,5, Manfrin 6,5; Onescu 7,
Giorico 6,5, Casarotto 6; Nolè 5,5 (dal 1’
s.t. Grbac 6); Danti 6 (dal 35’ s.t.
Grandolfo s.v.), Ferrara 6,5 (dal 42’ s.t.
Rubbo s.v.). (Sibi, Chironi, Pinton,
Trainotti, Manarin, Lancini, Frinzi,
Danieli, Goh)
ALLENATORE: Fresco 7
RIMINI (3-4-1-2)
Scotti 6,5; Marchetti 6, Ferrani 6, V. Nava
5,5; Kalombo 5,5 (dal 12’ s.t. Bandini 6),
Montanari 5,5 (dal 44’ s.t. Palma s.v.),
Alimi 6, Badjie 5,5 (dal 12’ s.t. Piccioni 5),
Guiebre 6; Candido 5,5 (dal 35’ s.t.
Cicarevic s.v.); Montanari 6, Volpe 5 (dal
35’ s.t. Buonaventura 6). (G. Nava,
Venturini, De Angelis, Petti, Pari,
Arlotti, Viti)
ALLENATORE: Petrone 5,5
ARBITRO: Robilotta di Sala Consilina 6,5
NOTE: paganti 917, incasso non
comunicato. Ammoniti Kalombo, Guiebre,
Alimi, Grbac, Danti, Nava e Piccioni.
Angoli 9-5

di Lorenzo Fabiano / VERONA
Il primo round del playout del girone B è
della Virtus Verona. Alla vigilia il tecnico
Gigi Fresco aveva detto che l’importante
era solo: profezia azzeccata. L’equilibrio
lo ha rotto una zampata di Sirignano,
bravo a spedire in rete una punizione di
Manfrin. Nella ripresa il Rimini ha alzato il
baricentro costringendo la Virtus ad
abbassarsi e agire di rimessa, sfiorando il
bis due volte con Grbac. Errori che
potevano costar cari, se a 5’ dal termine
Piccioni non avesse mancato l’aggancio
vincente davanti a Giacomel. L’ultimo
sussulto in pieno recupero, quando una
girata da applausi di Buonaventura è finita
alta di un nulla. Ora il Rimini è costretto a
vincere il ritorno per non tornare in D.

FERALPISALO’ 1

CATANZARO 0

Maiorino e la difesa
La Feralpisalò c’è
Catanzaro a secco
MARCATORI: Maiorino al 20’ p.t.
FERALPISALO’ (4-3-2-1)
De Lucia 6,5; Legati 6,5, Giani 6,5,
P. Marchi 7 (dal 44’ s.t. Altare s.v.),
Contessa 6; Magnino 6, Pesce 7, Scarsella
6; Vita 6,5, Maiorino 7,5 (dal 37’ s.t.
Mordini s.v.); M. Marchi 6 (dal 17’ s.t.
Caracciolo 6). (Livieri, Dametto, Ambro,
Ferretti, Canini, Hergheligiu, Tantardini)
ALLENATORE: Zenoni 7
CATANZARO (3-5-2)
Furlan 5; Celiento 6, Figliomeni 6, Signorini
6; Statella 5,5, De Risio 6, Maita 6, Iuliano
5,5 (dal 17’ s.t. Giannone 5,5), Favalli 6 (dal
41’ s.t. Nicoletti s.v.); Bianchimano 5 (dal
32’ s.t. Ciccone s.v.), Fischnaller 6.
(Elezaj, Pambianchi, D’Ursi, Riggio, Eklu,
Kanoute, Mittica, Posocco)
ALLENATORE: Auteri 5,5
ARBITRO: D’Ascanio di Ancona 6
NOTE: paganti 1.695. incasso non
comunicato. Ammoniti Signorini e
Bianchimano. Angoli 7-5

di Giulio Tosini / SALO’ (BS)
Nei playoff la Feralpisalò è davvero
d’acciaio e il Catanzaro stregato. La
squadra di Damiano Zenoni ha vinto senza
subire gol, confermando la ritrovata
solidità difensiva (0-0 nel turno
precedente con il Ravenna) contro un
avversario con le idee confuse e
raramente pericoloso: al debutto negli
spareggi per la B torna la maledizione che
lo perseguita da anni in queste sfide.
Le mosse
Zenoni ha tenuto in panchina Caracciolo,
Auteri ha preferito il 3-5-2 con un
attaccante in meno. In uno stadio con il
record stagionale di presenze per
l’invasione dei tifosi calabresi, che hanno
rinsaldato il vecchio gemellaggio con i
tifosi del Brescia, la Feralpisalò ha colpito
alla prima occasione: la punizione di
Maiorino ha sorpreso Furlan passando in
mezzo alla barriera. La reazione del
Catanzaro è stata solo in un colpo di
testa di Bianchimano sul quale De Lucia,
per anticipare Celiento, ha rimediato un
colpo alla testa che ha obbligato l’arbitro
a fermare il gioco e poi ad allungare il
primo tempo di 5’.
Raddoppio negato
Nella ripresa la Feralpisalò si è vista
annullare un gol per dubbia posizione di
fuorigioco di Scarsella (al 13’), poi Auteri
ha cambiato schierando una formazione
più offensiva, ma creando comunque
pochissimo: l’unico brivido è stato un tiro
di Fischnaller dal limite messo in angolo
dall’attento De Lucia. Tutto si deciderà
dunque a Catanzaro. La Feralpisalò la
stadione scorsa venne eliminata a
Catania, stavolta torna al Sud con
un’arma in più: un bunker d’acciaio che
nei playoff non ha subito gol e contro il
quale il Catanzaro dovrà fare i conti, oltre
che contro i fantasmi del passato.

AREZZO 3

VITERBESE 0

Brunori scatenato
Trionfo dell’Arezzo
Viterbese demolita
MARCATORI: Brunori al 15’ p.t.; Brunori
al 25’, Benucci al 46’ s.t.
AREZZO (4-3-1-2)
Pelagotti 6,5; Luciani 6, Pelagatti 6, Pinto
6, Sala 6,5; Foglia 6,5, Basit 6 (dal 1’ s.t.
Remedi 6,5), Serrotti 6,5 (dal 41’ p.t.
Benucci 6,5); Belloni 6 (dal 13’ s.t. Cutolo
6,5); Brunori 8 (dal 33’ s.t. Butic s.v.),
Rolando 6,5. (Bertozzi, Zappella, Borghini,
Burzigotti, Sereni, Tassi, Zini, Persano)
ALLENATORE: Dal Canto 7
VITERBESE (3-5-2)
Valentini 6; Atanasov 5,5, Rinaldi 5,5,
Coda 5,5 (dal 12’ s.t. Sini 5,5); De Giorgi 6,
Tsonev 6 (dal 35’ s.t. Bismark s.v.),
Damiani 6, Palermo 6,5 (dal 22’ s.t.
Vandeputte 5,5), Mignanelli 6; Polidori 5,5
(dal 35’ s.t. Pacilli s.v.), Luppi 6,5 (dal 22’
s.t. Cenciarelli 5,5). (Forte, Sparandeo,
Del Prete, Milillo, Coppola, Artioli,
Molinaro)
ALLENATORE: Rigoli 5,5
ARBITRO: Vigile di Cosenza 6,5
NOTE: paganti 4.599, incasso non
comunicato. Ammoniti Luciani, Coda,
Basit e Pacilli. Angoli 1-5

diMarco Piga /AREZZO
Benvenuti al Brunori show! L’Arezzo ha
vinto grazie a due gioielli del suo
centravanti che ha firmato una doppietta
da urlo, arrivando a quota 16 gol (terzo
centro nei playoff) facendo impazzire di
gioia i quasi 5.000 sugli spalti. Benucci nel
recupero ha poi calato il tris e messo una
seria ipoteca sul passaggio del turno.
La partita
L’inizio soft della Viterbese ha favorito la
squadra di Dal Canto, che è passata in
vantaggio al 15’: apertura di Foglia per
Belloni che ha messo dentro per Brunori,
dribbling secco su Atanasov e sinistro
vincente. Dal Canto, già orfano di Buglio,
è stato costretto a togliere Serrotti per
infortunio e Basit ammonito. L’Arezzo ha
perso così il centrocampo titolare e gli
ospiti hanno cominciato a pressare alto.
L’ex Polidori a inizio ripresa ha colpito la
traversa dopo una clamorosa mischia, poi
nel momento migliore della squadra di
Rigoli è arrivato il 2-0: Sala ha crossato
per il solito Brunori che in piena area ha
aggirato Rinaldi e infilato nell’angolino.
Il ritorno
Mercoledi’ a Viterbo all’Arezzo basterà
anche perdere con due gol di scarto per
qualificarsi ai quarti di finale, mentre la
squadra di Rigoli dovrà fare un’impresa
come quelle viste in Champions League.

CARRARESE 2

PISA 2

Carrarese sprint
Ma il Pisa reagisce:
entra Lisi ed è pari
MARCATORI: Bentivegna (C) al 39’ p.t.;
Valente (C) al 7’, Masucci (P) al 24’,
Pesenti (P) al 25’ s.t.
CARRARESE (4-2-3-1)
Borra 6; Carissoni 6, L. Ricci 6, Karkalis 6,
G. Ricci 6 (dal 1’ s.t. Scaglia 5); Rosaia 7
(dal 29’ s.t. Cardoselli 6), Varone 7;
Valente 7, Tavano 6 (dall’11’ s.t. Caccavallo
6), Bentivegna 7 (dal 1’ s.t. Maccarone
6,5); Biasci (dal 18’ s.t. Latte Lath 5,5).
(Mazzini, Murolo, Alari, Rollandi, Foresta,
Piscopo, Fortunati)
ALLENATORE: Baldini 6,5
PISA (4-3-1-2)
Gori 6; Meroni 5,5, De Vitis 5,5 (dal 13’ s.t.
Lisi 7,5), Benedetti 6, Birindelli 6 (dal 44’
s.t. Liotti s.v.); Marin 6, Gucher 6, Di
Quinzio 6 (dal 44’ s.t. Verna s.v.); Minesso
6 (dal 32’ s.t. Izzillo s.v.); Masucci 7,
Pesenti 7 (dal 44’ s.t. Moscardelli s.v.).
(D’Egidio, Kucich, Brignani, Buschiazzo,
Masi, Gamarra, Fischer)
ALLENATORE: D’Angelo 7
ARBITRO: Miele di Torino 6,5
NOTE: paganti 1.830, incasso di 16.203
euro. Ammoniti Marin, G. Ricci, Rosaia,
Buschiazzo, Scaglia e Karkalis. Angoli 3-2

di Luca Santoni /CARRARA
Carrarese e Pisa hanno pareggiato per
2-2 i primi 90 minuti del derby playoff. Il
passaggio del turno si deciderà mercoledì
prossimo all’Arena Garibaldi in una sfida
che si annuncia tiratissima. A mangiarsi le
mani sono però stati gli azzurri di Silvio
Baldini. La Carrarese era riuscita infatti
ad andare sul 2-0 in avvio di ripresa. Al
39’ la prima rete locale è nata dai piedi di
Rosaia che ha pescato in area
Bentivegna: l’esterno d’attacco ha firmato
il vantaggio con un sinistro potente
indirizzato sotto la traversa. La
Carrarese ha trovato poi il raddoppio
nella ripresa con un contropiede
confezionato da Maccarone e finalizzato
da un sinistro a giro di Valente.
La mossa vincente
A scombussolare gli equilibri ci pensato il
tecnico ospite D’Angelo inserendo Lisi
sulla fascia. Il terzino prima ha
conquistato l’angolo dal quale è scaturito
il gol di Masucci al 24’. Un minuto dopo
sempre Lisi dalla destra messo in mezzo
un cross perfetto per l’incornata di
Pesenti che ha portato al 2-2 andando a
esultare sotto la curva gremita dai
sostenitori del Pisa.
Serie positiva
Con questa rete il Pisa ha allungato a 18 la
striscia di risultati utili consecutivi,
tornando virtualmente in vantaggio nello
scontro con la Carrarese. Mercoledì, per
passare il turno gli azzurri saranno
obbligati a vincere (come doveva essere
e come è stato nel turno precedente a
Vercelli), mentre alla squadra di D’Angelo
basterà anche un pareggio per accedere
al turno successivo.

S E R I E D

Scudetto: il Bari
cade ad Avellino
Ora Como-Lecco

●(n.sch.) Tante vittime
illustri nei playoff di Serie D.
Finali amare per le nobili
decadute, a partire dal
Mantova che crolla in casa
contro la Pro Sesto: match-
winner Scapuzzi per il 2-1
finale. Lacrime di delusione
anche per il Taranto
travolto 5-1 a Cerignola
(doppiette di Russo e
Loiodce). Cade pure il
Gavorrano, sconfitto dal
Ponsacco: decide una rete
dell’ex Brega.
●DERBY Playoff ancora in
corso nel girone D: buona la
prima per mister Malverti
alla guida del Modena, che
soffre ma supera 3-2 il
Fiorenzuola grazie alla
doppietta di Sansovini;
domenica al Braglia finale
contro la Reggio Audace che
si è sbarazzata del Fanfulla
(3-1) grazie alla doppietta di
Zamparo.
●SCUDETTO L’Avellino batte
1-0 ed elimina il Bari (gol di
De Vena), mentre Lecco e
Pergolettese si impongono
entrambe per 2-1,
rispettivamente contro
Arzignano e Pianese.
Blucelesti vittoriosi in
rimonta (Segato e Capogna),
mentre per la squadra di
Contini (in arrivo il rinnovo)
ci pensa la coppia-gol
Bortolazzi-Gullit. Mercoledì
si giocheranno le ultime e
sfide decisive Como-Lecco,
Cesena-Pergolettese e
Picerno-Avellino per
decretare le 4 semifinaliste
(passano le vincenti dei tre
gironi più la miglior
seconda).

Monza, ora serve un’impresa
L’Imolese passa con tre squilli
La squadra di Brocchi subito avanti grazie al rigore trasformato daD’Errico
Ma prima Lanini e poi la doppietta di Cappelluzzo firmano il ribaltone
diMatteo Delbue -MONZA

MONZA 1

IMOLESE 3
PRIMO TEMPO: 1-1
MARCATORI: D’Errico (M) su
rigore al 2’, Lanini (I) al 6’ p.t.;
Cappelluzzo (I) al 30’ e al 38’ s.t.

MONZA (4-3-1-2)
Guarna 5,5; Lepore 5,5, Scaglia 5,5,
Marconi 5,5, Anastasio 6; Palazzi 6
(dal 39’ s.t. Di Paola s.v.), Galli 6 (dal
32’ s.t. Chiricò 5), Armellino 6;
D’Errico 6 (dal 39’ s.t. Ceccarelli s.v.);
Reginaldo 6,5, Marchi 6 (dal 18’ s.t.
Brighenti 5,5)
PANCHINA: Sommariva, Fossati,
De Santis, Lora, Tomaselli, Bearzotti,
Negro, Tentardini
ALLENATORE: Brocchi 5,5

IMOLESE (4-3-1-2)
Rossi 5,5; Sciacca 6, Checchi 5,5,
Carini 5, Fiore 5 (dal 40’ s.t. Varutti
s.v.); Bensaja 6 (dal 23’ s.t. Saber 6),
Carraro 6,5, Gargiulo 5,5; Mosti 6
(dal 15’ s.t. Belcastro 7); Rossetti 6
(dal 15’ s.t. De Marchi 7,5), Lanini 6,5
(dal 24’ s.t. Cappelluzzo 7,5)
PANCHINA: Turrin, Tissone, Valentini,
Giannini, Zucchetti, Ranieri, Giovinco
ALLENATORE: Dionisi 7

ARBITRO: Paterna di Teramo 6
NOTE: paganti 2.017, incasso di 18.733
euro. Ammoniti Rossi, Fiore, Carraro
e Saber. Angoli 10-2

L
a freschezza e la
sfrontataggine del-
l’Imolese hanno rifi-
lato tre schiaffoni al
Monza: praticamen-

te un’ipoteca sul passaggio del
turno. Ora la squadra di Broc-
chi dovrà compiere un’impresa
mercoledì sera a Imola: per
proseguire il cammino verso la
Serie B i biancorossi dovranno
infatti vincere con tre gol di
scarto nei novanta minuti. In-
somma, una situazione dispe-
rata, ma Cristian Brocchi non
ha comunque gettato la spu-
gna: «Non è ancora finita: tire-
remo fuori tutto l’orgoglio che
abbiamo in noi. Se ce la faremo
saremo degli eroi».

Spot
Il risultato è pesante per ilMon-
za, che nei primi 75 minuti ha
gestito le operazioni con auto-
revolezza. Il rigore ottenuto do-
po ventinove secondi da Regi-
naldo e trasformato daD’Errico
non è stato un fuoco di paglia:
la squadra di Brocchi, subito ri-
presa da una punizione teleco-
mandata di Lanini, ha ribattuto
colpo su colpo alle trame avver-
sarie. Ne è nata così una partita
di grande spessore e ricca di
contenuti: tanta tecnica e poca
fisicità. Uno spot per quel bel

Mago Luigi Fresco, 58 anni LAPRESSE

Rimontato Tutta la rabbia di Cristian Brocchi, 43 anni, per il k.o. IN&OUT

gioco che piace alla proprietà
biancorossa. Al Monza è man-
cato però il colpo del k.o. so-
prattutto a inizio del secondo
tempo, quando la fase difensiva
dell’Imolese è stata in grossa
difficoltà sui movimenti di
Marchi e Reginaldo e la deter-
minazione di Palazzi ha co-
stretto Rossi al miracolo. Ma il
palo colpito da Reginaldo al 53’
doveva far presagire che la buo-
na sorte, che mercoledì aveva
permessodi superare inmanie-
ra rocambolesca il turno contro
il Südtirol, questa volta aveva
voltato le spalle ai brianzoli.

Mosse azzeccate
Proprio quando l’Imolese sem-
brava sul punto di crollare, la
partita l’ha cambiata Alessio
Dionisi, unodeimigliori tecnici
della categoria. Non è un caso
che il raddoppio della forma-
zione ospite porti la firma dei
tre nuovi entrati: De Marchi ha
costruito sulla sinistra, Belca-
stro ha confezionato il diagona-
le che Guarna ha solo respinto
permettendo a Cappelluzzo di
insaccare a porta vuota. Come
per magia le difficoltà dei ros-
soblu sono svanite: Carini, Fio-
re e Gargiulo hanno smesso di
soffrire la spinta avversaria sul-
la destra, mentre Carraro ha
avuto più spazio per dettare i
tempi dopo il passaggio del
Monza al 4-2-4 con l’ingressodi
Chiricò. E poi è salito in catte-
draDeMarchi, che conun favo-
loso tocco sotto ha regalato la
palla del raddoppio a Cappel-
luzzo. Che ha scelto la serata
più importante per trovare le
sue prime reti con la maglia
dell’Imolese.
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